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IlXVSTfUSSIMO,
ECCELLENTISSIMO

*':S I G N O R E/'~ ft ' '
.. ,iU''.;vu

Froptf rapita più) che da, 
Giout sdair ammiraz.- 
zione delle Voftre Eroi- 
cbegefìa, ̂ comparifce og 
gi su le Scene dell* Eri-

da.no ̂  pifi per argomento ^ 
Cloriti che per rinouare l'Idee della, 
Grecia fauokggiante . La grandez 
za d'animo diV.Eccell. nonhàmi* 
norproporzione, che d'ejfèrt propal- 
lata fra. ' Regi , efublimata fra ' Nu 
mi . Scorgete/a collocata fràgli aflri^ 
più per tjf'ere fottq gli aufpicj del Vo- 
Jlrògran Nome , che conofce inferiore 
àfejìejfo ogn* apice benché fu premo } 
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T

thè per aggiunto di Poetica imitazio 
ne . Amore, che fopra d'vn CIGNO 
trionfa de'Numi ifteffi -,è quello Amo 
re y che nato dalle preziofe qualità, i' 
Animo di V. Ecctll.foura ilgloriofQ 
Cigno del Voftro Stemma^, fale per 
l'orme degliAuifra i Numi-, ande 
ne rapifca Europa, nonfolo , «z<* IVnì- 
uerfo ali' ammirazione del Voftro, 
merito . Mi prometto più che magna' 
nimo I ' aggradimento dall ' Eccellerti 
Fbfira , ; di cui pregi fono più vene 
rabili neljìlenzio-, che atti ad' efpri* 
merjì dal}' efaujìezza delia mia pen 
na ,• E qui con l'ojfeq&io più profon 
do del cuore mi rajfegno ^pregiandomi 
del tìtolo 4' ej/erejino alleceìgeri

Di V. Eccellenza,.

Humilifs. Dettot. & Oblìg- Serti. 
Giulio Cefarc Grazzini.

AMI-

AMICO LETTOR.E"
L A Fauola d'Europa figliola d* 

Agenore Rè della Fenicia, ra 
pita da Gioue in forma di Toro, de- 
fcritta da Luciano, da Ouidio, e_-» 
tant'altri Auttori Grechi, Latini, 
c Tofcani, parmi } che fenz' altra fu- 
perflua dichiarazione, pofTa eflère 
baiteuclmente a te nota. Se brami 
penetrarne il midollo, dagliefpo- 
fitori potrai eflèr' introdotto ne_y 
Gabinetti dell' Antichità mifte- 
riofa. Gli Epifodi d'Eraclea &c. 
fono tagliati al verilìmile di ciò, 
che dourebbeli al Teatro. Se ti pa- 
reffech'illéruo l'andafle al Patro 
ne , pon mira alla principale Idea di 
chi fcri uè ; e fcufa l'occafione, ed il 
tempo. Non ti (torcere, fé il rapi 
mento , che forfè ti parrà il pi ù con- 
fìderabilenon viene rapprefentato 
in ifcena, perche non tutte le cofè 
fono atte ad efporfi lotto gli occhi 

non tamen intus
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que tottes -':•'••• 
qu<e mox

multa"-" :- * K- •*' ~~

Àfefpuiros corampopulo
cidet: 

Aut btimana pala.ni coqnat extaNe-,
farius Atreus 

Aut in autrh Progne vertatur Cad-
mùs in Aftguem: 

Quodcumque offendi f mihìjtc incre-
dulusOdi.

Oflerua k parole , Fato , Deità y 
&c. per lumi di Poetica mente , non 
protette di cuore fedele , e vini feli 
ce.

PEÉU

PERSONAGGI.
Amore. vì.v;-.*;-v v^r.. i.<^ .-
Vezzo ̂  .. ' ».Piacere, . . ..or^nc^r-A
Agcnore Rè della Fenicia'. ' - '"^ ̂ ; :^ \ 
Cretideo Principe de Perfiani.' ;-ilv ;* ; ~ ^;i 
Armidoro Capitano Generale de feftieu 1 '"

Èraclea Principeffa de Medi forco nome-» 
,. d'Artemio amante di Crendeo. ;t 

Vafró focto nome d'Aldimiro Aio della fa~ 
detta,, ambo in abito di Caaal, Medi^ 

BaltoSeruo di Corte. 
Gioué.Nettunòv - ^"- ; '• •"• 
Mercurio.Dama prima; . ;; " .'•. ' ';':';;"' : Dama feconda ''•'•' .""'' : 
Mufico alla Menfa.

COMPARSE
D'ArHoretti con Amore.-
Guardie con Agenore. ;
Di Dame con Europa, e cori Fi nca. :
D'Arcieri Perfiani con Gretidco.
Di Semidei con Gioue.
Di Glauchi, è Tritoni con Nettuno.
Eferciró Trìonfantecon Afmidóro.
Schiaui Egizziani con il fitdetox
Truppa da Imbarco con Cretideo'.
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Dell'Atto Primo. ;•,.:/-,- ' *•
Aerea con Mondo. : . ; ; Piazza nella Fenicia, conTrono. Loggie vici ne alle Stanze di Finea. Piaggia deliziofa con Mare in lontano-,

Dell'Atto Secondo. ; , §
Anfiteatro con apparati di Trionfai Regale d'Appartamenti di Finea, e d'Eli-rppa. 
Maritima- con piaggia.

De fi'Atto Terzo.
Deliziofa con apparati di Regie tende p'éfle Nozze d'Europa, e di Cretideo. Luoco rouinofo con carcere. Montoofa con Mare in lontanoi

BALLETTI
D'Amori nell'Atto Primo. Di Glauchi, e Tritoni nell' Atto Secondo* Di Geni per il Trionfo d'Imeneo1 neJF Ateo* Terzo.

APPA-

APPAR.ENZE, E MACCHINE. 
.; Etti' Atto Primo .
Amore foiira il Mondo , che fi fpezza, e fifcuopre la Piazza della Fenicia, Carro di Gioue tirato dall'Aquile. Amore fopra vn Cigoo. Gioue fopra d'vn Aquila.: -i r : " v Macchina di Gioue. ' •• . < Volo di Mercurio a! Mare .

Dt il' Atto Secondo.
Carro d'Agcnore tirato da Schiaui Mori. Amore fopra vn Delfino. Macchina di Gioue.
Conchìglia tirata da Caua.'Ii Marini , con accorapagaaméco di Deità del Mare, Fondo di Marecon Reggia di Nctnuio. Volo di Mercurio al Ciclo. 
Volo di Gioire portato da Venti. Volo d'Amore.

' Atto Terzo.
Macchina di Gioue.
Macchina con Amore.
Ciclo di Gioue con Zociiaco,St?!la di G/o-ue , Soglio ftellaro otie ficde Europa,Amore foiira il Toro . Sacrifici di Nettu no. 
Netttmo foura gran Concludi Mare eoaNumi Marini. 
Naui perimbarco.
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Pro Reuerehdifs. P. Inquifit. vidi
-•'•. ego D. Petrus Paulus Biondini

keuifor Librorum &c. " ';.. —,

Cenfeoimprimi poCTe. Petrusleo 
Marchionus Coniultor. - ' • •

Carolus Àndréas" "Spica Sacerdos 
Societ. kiu Theoiogus, & Cen- 
for Eminentifs. Epitcopi vidi, & 
iudico poiìe imprimi.

Imprimatur.

fr. Antonius Leonius Inquifit.Ge- 
ner.S.Offit. Ferrari*;

Imprimatur .

U ù Balneo Vicarius Generalis.

ATTO

ATTO
PRIMO,

SCENA PRIMA. :- ;

Aerea in mezzo alla quale fi vede il Mon
do fopra di cui s' affide

Amore .

, "Piacere , e

P Vnto, e Sfera del tutto, e pria del ratto 
De la difcorde, & indigefta mole 
Armoniofa prole j 

Gcnifor de le Sfere ̂  
Vita de gli Elementi, alma del Mondo,. 
Fevitor de le -Srcl'e, 
Saetraror de': Numi , Amor fon' io ; 
Gigante in fafce , e pargoletto Dio.

Io d'ogn 1 alma trionfante . 
Fò mio Trono 'I Mondo i 
E del margine Sellante 
.Sourai Dei faftofo iirpero. 

|5i mia inuitu poiTanza 
.';; -,., A 6
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U ATTO
. Fia ch'eccelfe oda'l Mòdo oggi le proue, 
Se cedermi deurà F iiìefifo Giaue. 

Tiac. Se falgida brilla ,; ... 
Vezzofa pupilla .,V; Vc :'H 

(•• ••.'.''" Ferifce ; • ".'-':<.;• \ 
"•"• '- Rapifcc
..,, t Col vagofplendor. ; '., . 

Bel labro, che ride j'..\ f 
Impiaga, Rancide ,Jt'.1k, 
Aletta , ••- 

/Saetta ' T • «T.- Cf ' . • 
; <jon raggio d'Amor, -

Se &c.
0. Se chiude vn bel vifo 

Soaue vn fornfo

Et accende < 
D'Amore ognifen, 
Di candì da I rome 
Sul vago Oruonte 
Riftora, 
Innamora, 
De l'Alba il feten. 

Se&c..
Tue. Il Piacer d'Afrodite anabrofio figlip. 
ff^o.ll Veizodi Ciprigna amabilfpir'O. 
"Pitie, S'y mrà teco ali' armi. 

. vxo. Sarà teco a l'imprcfa. 
'«e. E pi a che Cintiaal fufxirrar de'Car-

mi 
« i. Rapirà» Gioue al balenar d'vn ciglio.

SCE-

P R I MO.

S C E N A 1 1.

Giouefopra Carro tirato dal? 
e *Arnore* 4

Val temerario ardire 
Vanta vn Gar ion inerme 

Contro 1 Tonante Dto,ch'a i Numi 'm-
*dmo. Io del Mondo , e del Ciclo 

Freno l' alme foggette , e fia che ceda 
Oggi M tuo fatto , e tu farai mia predar

Ciò. Non fia che ceda mai 
Ad vn Fanciullo imbelle 
Chi atterrò Flegra, e aflicurò le Stelftr.

*4mo. Sì cederai si , si . 0 , ^ 
Già. Non cederò nò , nò . i' 
Jtmo. Da miei ftrali'lcor piagato ̂  
Ciò. Là del Ciel fu'l Troao aurato,
*Amo, II tuo vanto abbatterò. 
Ciò. Del tuo ardir trionferò. 

Si cederai &c.
*Amo. Che più fi tarda ormai i 
Ciò. Che più s" afpetta i
*dmo. 11 mio coraggio , 
Ciò. Il mio valor fupremo,
*4mo. A1 l'imprefa j < _ _ • i- *„,_._.•» 
C/o. A! cimento ) " l' °rmai fi fc°f r* 

~*imo. A' le proue . 
do. A' le prone.
*Anio. A' l'opra. 
Ciò, A' 1* opra.
timore con VH colpo dclfuo Strale diuidf 

ti Mando, e I/A m ticiv.
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"A T T O' \ ̂ 

SCENA III. 

,, Piazza con Trono. " •,-.-.'A3

Rè della Fenicia, Cretidco "Pr'm- 
cipe dt"Pcrfiani, ^ìrmidoro Generale dcl-- 
l'Efercito trionfante, Eradect Tnt~ 

v . fa. de' Medi Cotto nome ft^Artemio, , 
" fatto nome d'.Mdimiro fuo <4ro , 

, to di Camlieri Medi .
: ,•,

là de P Egizio Marre pf V-fà • 
II debellato orgoglio i . 

Per farmi bafe al Soglio
• .Accumula i Trofei, (Dei, 
Ond'io fplcnda fra gli aftri emulo ai

f rct. Le foreftc Mumee
Irn parano af tuo pie chinar diuote . : •-_ : 
Di ior palme crcfccnti ; M-A- 
L'inncflìbiticimc, ; ' - >

tdrt. ( Ah traditor, mici (pini 
Vendetta, su vendetta.)

»4ld. Deh ti raffrena , e miglior teinpo a£-= 
pctta. • -

idrm. Al-tuo fupremoNum&
Pur fi proftrò la Sorte, ^
E : l Nilo idra de' Fiumi
Al fin piegar fi vide
L< fct' valide tefte a nuouo Alcicfc.

*Agen. Duce a tua gran virtute
Gmfti applaufì Fenicia oggi tributò. 
Ed al tuo merco ccceffo * 

egal d'Europ»

P R I M O. i\
Si concedano i Tori -, a noftre palme
Le Tefpie rofe or tu difponi j è giufta
De le regie tue inftanze,
E di'tua fede '1 guiderdon t congiunta
La Perfia oggi al mio Regno
D'inumcibil virtù farà foitegno, " '''^ 

*Arm. (Olirne lieto,lafpeme ** ,[••'
M'erge '1 cor per Finca. ) 

^vt. ( Che afcolto ! ah pria fuenarti..,.) 
tslld. Sconfigliatat'arrefta. ; 
Cret. Sire 'i Sangue, ed il Regno

Ne gli oblighi del cor, il cor t'appreft v
(i e. Prence d'eflermi auuinto, ah bea fei

degno.
r. ( Mi combattono l'alma 
Ge!o<ì affetti, e rifoluco fdegno. )

•Aid. Deh t'accheta per or. - • -. •
•Agc. Glorie sì belle , • -\.

Da Sidoni oricalchi
Rendanfi al Mondo note. 

JLrm, Giungerà'l tuono a di sfidar le StdleJ
•Art. Ahi che m'ardono '1 cor crude facelte. 

Fra pompe tefìiue 
Fenicia rifuoni •, 
Di Palme , e d'allori 
Si fregino i Cori i 
Di rofe giuliue 
II crm s'incoroni.

Fra pompe &c.

SCE-
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ATTO';

s e E N A iv.

He mi gioiia haner vint» 
La bavbanca Mentì, •'...,_ 

Se più barbaro Amore . ,;. 
Vanta i Trofei del mio perduto corei 
Finca tu fola fofti
Di qucfto fen l' efpugnatricc altera > 

^ Ma tiranna , e fcucra } (rq, 
Mcntr'io del mio fcruaggio i nodi ado- 
Più mite indarno vn sì bel Nume im- 

p'oro.
. Or tenta '1 tuo Deftin. 

t. Ardir cormio.
. Deh ti cangia amici voti) v infante 

.D^ht'arrédi a rruciprieghy * Dio. 
t. Duce , de ic cui glorie ; i -, -;,ì • :̂ ^ 

Dal Tamigi a !' Idafpe 
L' occhiuta Dea & rifonar il Mondo : 
Deh fé mai fempi.c arrida 
Marte a tue palme, e la Vittoria prona 
Pieghi a tuoi fati , or guida 
Siami ad Europa , io di fidati arcani 
Araldo dcftinato
A la fpofa Regal gran cofe arreco. 

fam. fichi fciti\>
. Di Media Ane-mio io fono , 

E qucfti , ch'èpurmcco -, e Medo aneli*
dìo, 

Jlrm.. Ai tratto , a le fembianzc
Punto vul^ar nonscbra. E di qna! sferaì

P R I M O. i>
jirt . Ecjticftre entrambe.
\Ald. Ed a tuoi cenni pronto •• ;

Aldimiro io mi nomo . ; /-^ 
%Arm. Alquanto refta w . v 

Sofpefo '1 cor . Amici ; " 
Obtìghi vini accrto 
A' caratteri voftri , al voftro tratto," ••<".. 
A la Regia Donzella (fo; 
Pia '1 fcorgerui mia cura,c al Regc iflef- 
Se bramate l' acceflb . 

\Art. Grazie1 rendiamo. -.-•.•- :
. In Corte '•'- 

Rimanete per or -, io di Fenicia; 
Affifterò a i Trionfi , e vedrò intanto' 
Duoi beglì occhi al cor mio rubafe'I 

vanto.
Vinta ho Menfi , e i 0uci neri 

De l'Orontc faretrato, 
E due lumi mori arcieri 
Del mio core han trionfato*

SCENA V.

,T\ A fi faufti principi 
.Lx Sperar più fortunato'l fin ti Kcc, 

t . Ah che forte tiranna'l eor m'elicè I 
%Ald. Dopo acerbe vicènde '''''", ^

La coftanza trionfa . 
\An . Il cor m* accende 

Sdegno, e furor con giufta faces e pure 
Vn temerario affetto 
Per l'infido sleal cerca vfurparÉl
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iS A T .T O ~
Del cdr la maggior parte ; ah Greti dee !
Ah fpergiuroinfedel così lafciartni ?
Così vantar le fpdglie
Di vergine Regale, e poi tradirmi i
Per te perfido indegno
Agitata nelcor da giuftefurie !;;'•'< ;U .
A1 vendicar "l'ingiurie •'''•
ff offefo onor, di vilipefa fede V
Sconofduta, ed errante oggi abbando 

no
11 Regio fafto, e de la Media '1 Trono.
Sì, sì, fpe/zar confido i nodi ingiufti,
Per cui fupef bo, e lieto
Speri Europa al tuo fen ftringer'inùanaf
Violator di fé, moftro inamano.

Voglio v en detta sì ,-fJegno,e furor , 
Pria de l'ero pio $ 
Farò fcempio, 
Ch' Imeneo con nuouo laccia 
Incateni ad altri in braccio, 
Chi tradito ha cjueiìo cor.

Voglio vendetta &e^

SC E N A VI.

old.

P Rincipefla infelice, a che ti guida 
Precipitoso Amore 1 

A1 mentir fe(to,'e fotto vile ammanto 
La natìamaeftà celare altroue . 
Difpcrata vagando 
Dai Regio Trono, e da tè ftcfTa ili

do. . 
^ , - Qu_aai.'

P R I M O. i$<
<Q§ant' è duro feguir

L* orme del Nume Arder, 
v Che tra i p erigli fuol l'alme guiJ

dar. 
E'vnacalma infedel d'inftabit

Mar, v . ' 
Che n'alletta al perir, 
E'vn canto lufinghier -, 1 
Di Sirena, ch'inuita a naiifrà- 

...;. gaf. - "i 
; Qiianf&e. , •. . ; -,</\

\ $ C'E^N A V1L ,?/
! ;.„,, ( ..,.„:•?»,.. ... . ., 'C.-.

; «trio corrifpondente a gli Appartamenti 
di Finca.

Cretìdeopenfofo, e Raltt.
Crei. /""> Ombatéuto colf ùóoi cKcd farà ? 

.•• ^*J Dio bendato
Al fen piagato •-.'•; o 
Dona o pace, o libertà.-

èaltó. 
fai. Signor/

• Cret. Non deggio 
, A'cenni mici^ ' 

&«/. Son pronto~f. 
Cref. A'Finca, 
^a/. Toftovolo.

• tret. Ah nò t'arrefta.- 
&al. Sofpendo '1 pièi

". Più tregua 'i fen non ha i

1
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io .ATTO
Combattuto cor mio, che fi fàrà't
Ho rifolto, efeguifci. - 

Bai. Non frapongo dimora. 
Crct. Ma s'io mi fcopro »• 
Bjil. Ex irrefointo ancora. 
CVttf.louenterò pretefti,

Si fulmina gl'indugi, 
Bai. Orjftai il capo

A' randello mi va. 
Crct. Combattuto cor mio , che fi farai

Non è foio a infiammarmi
Vn vez'/ofo fembiante j
Se Finca mi rapifcc <
Parte del cor, come ad Europa mai 

.-•Potrò intero donarlo i
Cretideo, che rifolui »
Non più, dille eh' il Prence
Dina vcrfo 'i fuo merco
Compir donnei vffici. 

Bai. Mi porto in politura,
Per far da'complimcnti anch'io figura. 

Crct. Ma già fen vien, raffrena
Mio cor'accefo '1 palpito indefeflb.
Ah tùfenri '1 tuo Nume a. tè d'appreflb.

SCENA Vili.

Finca non ofteruando i Sudetti , efce da'faoi 
Appartamenti>.

Fi», A Lato pargoletto 
JLJL Tu vai fcherzando 

Col mio penficr; 
Ma dal mio petto Sem-

P R I M O. ai
Sempre haurai bando O'NumeArcier. '-'••' '•> _'-' ••'' 

Alatore. -"'•'• •"-••'•/* 
Qui'I Prence! /-i ". 

Cret. Eccelfa Dina, 
A'cui Cipria comparte 
D'ogni beltade i più vezzofiomaggi, 
Di tua fulgida fronte 
II nobil raggio adoro, ' 
Che del Perfo è coftume 
Del Sol, che fpunta idolatrar '1 lume. 
Lume, che troppo accende J 

Sai, Folle chi non l'intende. 
fin. Ebbro '1 tuo core • •>"-« ** 

Prence d*altrofplendore .,- 
Finge la cara luce in ogni oggetto» '* •* 

Cret. Ben lo sa quefto petto . ' , 
fin. Quefto petto . E non proua : 4 

II tuo fen per Europa •' 
Di legitima fiamma ' v *" -'r : fi ','«• 
Le geniali tede ? " ' 

Cret. Troppo ditti. Quel bello '1 cor m'ac 
cende. ^' 

falt Anco in quefta pretende ì 
fin. Ai Serto, che prepara 

A' bei talami voftri il Dio di Tefpi,' 
La terza Aurora appena • ';^ 
Lieue fpazio frappon. ' 

f ret. Tré volte denno 
La Celefte Anarchia con giro eguale 
L'ore fulgide, e brune x 
Partir' al Sole, & a la Dea de I1 ombre. 

fin. Faufto a'tuoi geni arrida • 
L'aftro di Gioite, e fia
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••*« A- T T O
Pronuba Citereadel Regio nodo. 

Cret. Ed il tuo cori 
Fin. Sol d'efler fciolta godo.-E'pur folle Amor fé crede"'''•"' " 

Di.legar mia libertà. 
Fuor di rete quanto mi rido 
Del ferir d'vn Nume infido, 
Che s'è cicco, e fé non vede. 
Come 'J cor colpir faprà-ì 

E' pur folle &è,

'"'''' 5 ..c .5 jsr A ix. , = :._
*4rtnidoro, ̂ irtemio, ^ildimiro, e Sudetti.

l'adorato Nu-
_ me

Rendo '1 voto,.emc,fteflò 
Trofeo confacro . 

Fw. AI tuo valer , o Duce

PC le tue palme. 
\4rrn. E pure 

La perdita c.maggiarc 
De le vittorie.
._

\Arrh. Il corèi,' 
Bo/.Quefto è w' altro tenore, 
f re t. Prono di gelofia penofo ardore. 

t. Pur ti veggig, e ci fotfro, oh traditore! 
Già 'l"tuo"bef volto 

M'hàinamorato: 
Quell'occhio nero 
E 'Jcru.^o Arderò, " "

P R I M O. ?3
Ch'il cor m'ha colto 

"~/ Col jdardo aurato.
Già&c. •-.

Fin. Armidoro t'ing5ni,Amor nqa voglio, 
fArm. O* ripulfe vezzofei 
Cret. Oh caro orgoglio! •-.•< : -•• • 1
*4rt. Ah perfido jlealej ' • ': I
*Ald. Al.ma di fcpglio. ."; 
fin. Ma dimmi:? Ecometcco ' '1 

Stranier così gentile? • > 
Ha '1 Sol negli occhi, e rue le guanch-» 

Aprile.
n. D'alto fangue di Media 

Ch' ad Europa fcortar' io ftcflb prcfi 
Cret, Di Media! 
Fin. Ahi quanto fon quei lumi acccfi.
*4rm. Parto ; ma ria eh' io vo)e 

Tofto l'alnia a bear ne' raggi tuoi, 
Se di me trionfaci. • ' 

Fi». Cor non ho ) ^ f f (quel ciglio) 
CVf;.Sen non ho )à 3 1J? (ori dardo ) 
f<irt.Alma non ho) (tanto )

4?. bafti.
^trrn. Parto > ma 'l.cor dal tuo bei crine? 

auuinto.
*4rf. Ti feguo o mio dcftin, . . 
fili, Amor h.ai vinto.

SCENA X.
Cretideo, Balta.

Hi mai vide d'Amore 
Moftro più difufato i
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14 ATTO 
,Refo è quefto mio core <
*V.B' innefto di gioie, e di tormenti,
€)' Europa '1 bello adoro,
<E al dolce folgorar de" fuoi bei lumi
•Prouo ferpermi in feno vn mar di gioie; 
Ma di Finca la ritrofia vezzofa 
Più m'alletta, e m'accende, (de. 
E più bramo '1 fuo bel s'à me il cpnten- 

Salt. Dunque Europa Signor > 
Cret. Quel fuo bel volto -.i ' 

Col dardo aurato Amore -fi 
Mi fcolpì dentro '1 core . 

jBa/f .-E ancorFinca- ì • ...v; .. 
Cret. Coftretta

Idolatrar qaeft'alma è quel fuo bello• 
Balt. Quefto è vn' altro modello. ' ° • 
Cret. Ma ad Europa la bella - ' ì • *~ « , 

Fora' è eh' io mona '1 piede. : ' 
Qu-al Clizia da' due^pli, 
Qual felce da'due Poli 
Son rapito, ne a l'vn l'altro prende, 

ari e la catena,'1 dardo eguale, 
parino a gara due belle vezzofe 
'' A'chi l'alma può ftringerrru pia, 

So due Grazie del Ciclo amoro fé 
,A' infiamm armi difcefe qua gii?.. 

Fanno &e.

SCENA XJ. 

^ JSaltofolp,.

> là,che non è a baftanza 
Per appagar,lor voglie•* A'que»

P R I M O, "li
A' quefti Giouanotti vna fol Moglie,
Sana più beli'vfanza,
Per rifariì del danno,
Poter cangiar almen fei volte a Tanno:
Ma in tutt' i modi affé,
Se in quefto hanno contraito, -
Ne prendon di pofticcic a tutto pafto,

Troppo è bello '1 variar, 
Perché rende tedio, e noia

- II continuo conuerfar, 
E mif-irig è vna fpl gioia.'. .
Oggidì 4 A J 

t S'vfacosì, ; • r-
• °' : . .Non v' è termine, ne fegno, 

• Baita hauer ne ' raggiri vn betj'
hf/ ingegno. V;^;,^

-" - SCENA XII. v- r-
• Vii U

fiaggi,a deliziofa vicinasi Mare, r>

Europa con còro di

F Refcarofa,; ;<•;;:*•«•.,,;[ 
Che la porpora odorofa 
Spieghi in faccia al bel mattini 
Del tuo fìor vei 7 cfo , e vago, 
P' Imeneo vermiglia immago 

<„„,. Serti intreccio al biondo cria.
Frefca &c. 

Compagne vfficiofe 
Per farne ferto al crin fpogliate a gara 
De le floride riue
GJi odprati germogli 5 e i fiorpiù vaghi, 
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S.S ATTO
Che depreda la mati l'occhio propaghi.
In quelta amena piaggia
II mio Prence adorato
Di porrarfi promifex e ancor nò giunge.
Troppo '! tuo dardo Amor queft' alma

punge i

SCENA XIII.
Cretideo,Salto, e dette .

•t. \ >f la vaga Dea, 
r. IVA Mio Nume,

al tuo bel 
*' lume,

Cret.
Eur.
Crrt.Cìiant'è dolce '1 languir
Eur. Quant'è caro '1 gioir 

Di tributate rpfe 
Dolce prefagio ai fofpirati Tori 
Spargo mille al tuo pie nubi odorofe.

Balt. Cerimonie amorofe,
Cret. Il bel vermiglio Maggio , i 

Ch'ambiziofo a pullular fi vide 
De' tuoi bei guardi a l'amorofo raggio 
Fuor , che fi vaga Flora 
Diffonder non potea , - >*~, 
Ne altri che la mia Dea , 
Da cui vinta arroffifce in Ciel l'Aurora,

Eur. Voi Fenici d'Amor, vaghe , & accefe 
Parte l'Aure animate 
Con rnufìci concenti , 
Parte a gara fnodate 
Con mano alabastrina 
Le fila d'oro a incatenar' i venti .

Cret. Son

P R I M O. ij 
Cret. Son quei begli occhi tuoi foli fplen-denri,
Eur. Son quei bei labbri tuoi piroppi ar 

denti.
Bdd. Cominciano àieftretteirpmplimcti. 
Dama, E'pur dolce .ad vn cpre efler amante 
Prima S'è mercé

Piftabilfè • 
Quel piacer, i .f> 
Gli* ;1 nudo Arcier . • 
Pona a vn' anima .certame.

E pur &e; 
fref. Ah che mi ruba 1 cor pia d'vn fcm-

biante.
Dama. E 1 pur caro d'Amor'effer fcguace, 
fecondi} Se quel Piolldéfio ' • ' ; -•>--

Nel penar
Più sa bear,
E piagando arreca pace.

Epur&c.s 
far. Graie armonico eljfo.

Due bellezze'l piip.cor hanfi ditiifo. 
fMr. Rimanete in difpartc

Voi mie feguaci, e tu mio ben vezzofo 
Qui doue il rio d'argento in larga vena 
Scioglie a Flora nel grembo 
Pi Cristallino vmpr gelido nembo , 
Meco tradenti o caro , idolo mio. 

Cret. Sarà fpecchio a mia fé limpido vn-» rio,
Riuoletto, che sferzi la fponda, 
Ecopinel'onda' 
t'azzurro del Ciel.
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A T T'O '
Col bel vetro, che puro ridonda 
Sei lo fpec:liio d'va' alma; fedel,

Riuoletto &c. 
•, Rufcelletto, tu fcherzi brillando ',,•'•-' . E vai ferpeggiaììdo •• <-''-'''•'--• 

5v;; ' Di Flora nel fén, -,'-. , - v 
È co i lieti zampilli danzando 
Diqueft'alma raddoppi "1 feren, 

Cret. Mi dilegui per gioia ) o caro 
Ettr. Mi ftruggi per dolcezza) *' ben.

SCENA XIV,
Ciclo foura la Piaggia, nel quale fi fcuq- :'->•; • pre Gioue portato dall'Aquila.

• O Dio de l'Etera 
Su ' venti, e turbini 
Trafcorro '1 Ciel ; 
g *1 Mondo a fcoter« 

" Impugno orribile
Trifulco Tei. 

Ma qua! beltà vezzofa 
Ved' io ingemmar di tumidette Stelle 

' Del bel ciglio col lampo.
-•' 'Lariuieraodqrofa?

E coj tenero piede
L'erbe fm aitar, e ricamar 'I campo, Enr. Per tè mio fol )

SCE-

I

PRIMO.
S CENA XV. 
urtato da "Un Cigno., efudettt,

i/Lino. A ' L' armi o miei dardi 
. ,JL\. Vi sfido su, su. .-'i 

, , Da i fulgidi fguardi' .* ; 
. D'Europa la bella 

Mia viua facella 
Acquifti virtù.

A'rarmi&c.
Scocco l'aureo quadrello. ; ; ;i 

Ciò. Ahi qnal nel feno . ! lA 
Per £1 vaghe pupille •-• 
Prouo cocente dardo !

t/tmo. A i miei trionfi eccelfiIncuruateui in arco •'•"•'*"\- 
Voi Cicli fteffi, or eh' il Tonante Nume 
Vinto da i colpi miei : 
Accrefce ai Cupido oggi i trofei. TartA

S C E N A X V L ' •:.*
Gioue, Europa,Cretideó. " : t,3

Ciò. .\ T Into è da dtioi bei lumi '(• Od. 
V II Dio: de l'Etra '1 Regnator de* Cret. Mia vita, affai de le riuiere apriche A* tuoi chiari fpleftdori 

Luffureggiar le Ninfe, e i nudi Amori. 
A* la Regia torniam, doue apparecchia 
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.'«, ATTO-
Ratto la porterai fendendo l'onde 
Da le Sidonie, a le Cidonie fpotide. 

Gio. Mio fido '1 cor di fpeme 
Per tè colmo ridonda 
la eccedo di gioia •, or tu feconda 
[L'amorofe mie voglie ; al Rè de' flutti 
Spiegai vanni ; ed annuncia 

" A'Giunonefurtiucr V f"V .,. 
Jl mio celefte arriuo, "'.'...-'.'' 
Onde afl' or che folcando . ' V 

."> Il Mar' andrò con l'amorofo pondo, •
Facciano i aembi,e'l procelloso Mondò^ 

Mere. Precipito gì ' indugi , e a vn punto , 
volo.

"Parte Mere, a Voto •verfo il Mare. 
Ciò. Ed io nel mio fperar l'alma confolo. 

Prendi puf di me l'impero 
Nume Arciere,
Troppo dolce è'1 penar per vn 

• r ; belfen.
A' languir sì mi vedrai
Di quel ciglio a i vaghi rai ̂
Se-volgi di qtieft'alma'i caro

fren. .•'-<. ^b:»' 
Prendi &c. ~ ^

Comparifcono fopra if globo Amoretti 
con Dardi, e Facelle,che intrec 

cialo vn ballo in Aria <

fine delitto "Prima*

ATTO

ATTO
SECONDO..-

- SCENA PRIMA. ;•'•
Anfiteatro con apparato di Trionfo, Tro 

fei riportati dall ' Egitto.
Cretideo con ^Arcieri "Perfianifcortanda Eu 

ropa, e Fmea, Equipagg io Ksaley 
e Salto,

Cret.TJ Rà le fchiere di fdegno accefo 
-, Ji Han trionfato Marte^ e'1 valor, 

Ma tite nere 
Pupille arciere 
M'hanvintOjM'hanprefo, ^ -' "2:•**<'$*' 
E ferito m'han refo 
L'arbitrio, ed il cor.

Fra le fchiere &c. 
Di trionfante pompa 
Splende Sidone, e Tiro, e gli archi Siri 
Di Menfitiche fpoglie 
Gemòrt forto gì* incarchi ; 
Ma del Fenice Marte
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Ì4 ATT O 
« Più forte Amor ne' voftri lumi, o belle/

Trionfa di mili'alme.
Ed io prono nel coir doppie taccile. Ettr, Al vincitpr fuo plauftro
Pur tragge incatenata
II faretrato Dio queft' alma acccfa. 

fin. Ludibriodel fuo ftral io pur fon refa. 
Malt, Più di Marce, e d'Amore

Dirne Bacco trionfa a tutte l'ore, t , A;-
Suonano Trombe, 

Cfft. Ma già d'i n torno s'ode : £
Fefteggiante rimbombo,
Spettatrici vezzofe 

• Affidetetiiòbeile,
Ch'ai Patrio fatto aggiungerà fplcndoreIn sì fulgida mole
JD* amorofa beltadc vn doppio Sole.

SCEN A II. '
Carro trionfante tirato da'Schiauì con -Agt^ ttore accompagnato da, nttrtierofo corteg 

gio , Guerrieri Fenici con Bandie 
re {piegate* e fudetti.

+Agen. C ferzi l'atra in fuon feftiuo 
»J Di Vittoria alto clamor. 

Di Timpani, e Trombe , 
Rìmbombe 
II Ciclo giuliuo 
Al lieto fragor»

Sferzile.
Cret. Già '1 Sol col vafto giro 

A' coronar tue glorie
Fati.

SECONDO. |t
Fatica i raggi in su l'eterne Rote,
Feruon l'Efpero , e l' Orfe
Di aie vittorie etcelfe , e qtiafi manca
A'TefìerTalaFama,
C ' ha men virtù , perche più deue , «u»

brama. 
Eur. Gran Genitor ne gli adamanti eterni.

Fat'immorta! l'alte tue imprefe or fcriuau 
Coro. Viùa Agenore , villa . 
$alt. Viua Agenore , vaia.

'.ù-- SCENA I IL. *!*£..
:. i?rt-; *^

jtrinìAoro con altri Schiatti incatenati
d' £&ìtto, tdrtemiO) ^ìidirairo , 

e .... e detti . -,
. /*"*» Ran Regc del tuo nome
\Jf L'vnoje l'altro Emifpero echeg* 

già , e fuona . 
E di Fenice, rui 
De''l tuo Regno le fafce 
L* vmido Genitor* applaude anch'eflò, 
Baciando , e ribaciando 
Con dinoto fuftirro 
Le falde a Tiro , ed a Sidone il lembo . 
Prono per quei bei rai di fiamme vn_» 

•nembo *
. Ma fra palme sì belle 

One sì fregia '1 Dio guerrier , ali' ombra 
De* mirti di Citerà
Goda Venere ancor con la fua fchiera. 

Jtrt. Dardo troppo crtidel, 
. Reflìfti , e fpera.
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\S ATTOCret. Germoglili l'afte in rofc, *• /tT : Et apprendano ormai -•::;? .-Le Colombe di Gn^do 
Negli Elmi dì Gradino a fare '1 nido. %Agen, Se Marre trionfò, vinca or Cupido. Fin, Già vinfe quefto cor, , : • : Ne piùt del fuo valor .,;.,,, , , Sciolta mi rido. lArm. Troppo armato è quel fen» Cret. ) * Miofol. 

Eur. ) az' Mio rìdo.
t. Mille furie di fdegno in feno annidò. i. D* Imeneo tra liete fchiere, Su venite a fefteggia.r, Che Cupido a petto ignudo Senz' vsbergo, e fenza feudo Saprà meglio trionfar. 

; • D'Imeneo ócc, W
SCENA IV.

I sì chiari trionfi •' f reme'l Sidonio Cielo,e Amor*
Vindice del mio feno De le perdite mie gode col vanto . rt . Tu de la gtoria paflì 
Le mete efhreme . 
ld. Alto Campion tu fei 
Degno, cui Paro, e d' Ofla In' Coloflì fi fpolpi , ed in Trofei' . Deuo a gli vrtìci,voftrij

SECO N DO. 37Pia '1 fcortarui mia cura ; or voi 'ntanto A' le ftanze regali 
Di Finca m'attendete. 

jirt. A1 mio coftante cor) v Numi arri, ^ìLd. A* si coftante cor ] dete. •Arni, Per volare al bel, ch'adoro, '""* Mi darà le piume Amor. ..? Qual Prometeo fortunato Dal mio Sole idolatrato i • Itti-'- Rapirà vitale ardor. *' 
Per volare &G.

.S CÈ N A V.
^irtemio,,

.Ha

F Ati a che m'aftrifigete, e pur fia vero,,
Che su miei lumi (leflì 
Scorga d'Europa in feno 
II traditor con cosi enorme torto 1 i. Le procelle tal'or lanciano in porto.1 •Ari. S'io credeflì fucnarti, o crudele, Altr'Amante di tè non godrà, Già che Tefeo fpergmro infede- M'abbandonaftì oh Dio, ( le E pofta hai m oblio 

Mia pura fedeltà.
S'io credeflì &c.

SCE.
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4o ATTO >•'; .,.-.;. 
fin. Che fatiellar gentile ! '" '•' ~~ 
ii4rt. A' le Regie tue ftanz'e

Qui trafìì '1 piede, ou'Anniderò 'u
Di tue bellezze amante
Per guidarmi ad Europa
Sollecite portar difle le piante.
", Tu feconda o dcftin cor sì ) x coftx
t.Tù fecóda o deftin mio cor)" 2" .. te. 

fin. Ad Europa J '',?: '.- ,,;V ' * ': 
*4rt. Defio ; '.,;••.. - ; I

Di fucilarle gran cofe. : H. 
fin. lo fteffa fcorta (diflf.

Sarò al tuo piede. Oh fé fcoprirmi ar-
Artemio? , . .
t. A'qual tuo cenno '' . \

Pronto ') voler* adopro, 
fin. Ne gli occhi io pur i'accefo CQrgK 

fcopro. . i
Dimmi Artemio d'Amore • '.-.-'
Ni 1 cor pròiiafti mai , ' ,. ; ."
La dolciflìma fiamma?

} così fcheKza'l Dio bendato,
<rt. Così fpenta ancor fofle i.
La memoria tenace. ; « 

fin. Cangia affetti mio ben fé cerchi pace*

S C £ N A X.

'opraggiugne in Ai fa ariti 
eludetti.

Irm. \ f Io ben ? eh' intefì ! ahi dai'do ! 
fin. IVJ. Dunque auuerfa cotanto 

Eelcà cosi gentile . . .« i : - . ;

S E C Q N D O. 41 t
Di trauagliar forte crudel non ceflà?,,, ,, 
È innamorata anch'efla ..S? :Q':K 
Non cede, e non s'arrende J -''' • ' _ •> 
'-". Sdn troppo crude oh Dio ! le mie vi 

cende.
t. Troppo queft' atea foiFre", e trop-: 
pò intende. . • . C 

% Fin. Segui mio ben ehi t'ama-y i 
1 Lafcia chi t'è crudel. -•/ 

Del tuo bel volto '1 raggia 
Mena collante omaggio 

.,k Da vn'animafèdel. .,,,.> hs.'ii 
"'/ \ ... Seguile. '.^ " 

^. Rema tu dilegi. 
Oflfequi io ti confacro. 

fin. A^tti io voglio. ,
*Ald. O' vicende d'Amore'/ 5 ,1 r v^ ••=•;
*Arm. O1 rio cordoglio ! '"'"-' 
fin. Artemio a che ti gioua

Rara fiordi beltadc *
Se cela afpe d'orgoglio ?

!ld. Fingi affetti,, Ojgni p
Concedi al tuo dcftin. 

\Art. Fingerò amor, che mai finger no'l 
foglio.

Quefto mio cor ti facro * 
fin. Oh ruè Jietaì \ ,
*Art. Idol mio < ; • ,' " -.f ,\-, -."i- 
<Arm. Vie più l'alma s'affanna < ... 
t^/rf.<Jiiant' error prende.
*4rt. Oh quanto mai s'inganna,' 

Eccoti di mia fede ., 3ijUi ^i-yrl .Ui 
la delirain pegno. •'••?•'•,•*. - 
'H.E'fempheefe'lcrecfe

T.
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A T T 0 T? 
. Sdegno a vn punto, e dolor qucft4
alma fìedc. 

fin. Mandi latte or che mi ftringi
Nel tuo auorio morbidetro- ' : - 
Di mia fé lego '1 candor . "*' 

."4 Tùnelfe-ipiùmifofpingi 
'",!:- II bel dardo,

Per cui ardo, - ; 
E dileguo in gioia '1 c&r . 

* Man&c. .v

Tot-tono ofleruati da Cr et ideo , che itti giù*

OSCENA XI. 
i! Crctideo, ^rmidwo, e Bdt».

Cret. TTAnro veggio, e '1 con fentol ,.
*Arm. JL Tanfo mio cor fopporti ! - 1 - 
'Cre t E a la vendetta lènto J :

SaràlofdegnomioJ
v4rm. E coprirò d'oblìo sì enormi torti i 

preda del mio furor 
Cada l'indegno autor 
De' mici tormenti.

Torte ìrato,
-Cret. Trofeo del mio rigor '*' 

Pera l' yfurpator 
De' miei contenti. -• '

"Parte alterato.
. Perche tutte non l'ha, fmania in la 

menti.

SCE

SE C ONDO."

SCENA XII.
Baltofol». .^: .-:

4?̂

Eirvfanza leggiadra (dra.
Ogn Amante oggidì n'ama vna fW 

oària troppa inciuiltà ' 
Seruirfoloàvnabeltà, 
E con norme poco fcaltre
Per feguirnc vna fol , ftr torto a 

1 altre.
Chi ha '1 ceruello a penne! cosi

malfar,
' Per poter fpcfld Cangiar 

Con maniere difìnuolte 
Stringern* vnai a buon conto , e

nauef ne molte.

SCENA Xllt
Xwtpa m lettera ìn mano , ^trtcmÌ9>

CEradea giurò? >
antóm'efpreue. - '*.-., 
to a foffrir fei mio cor' aftretto. '"'
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44 ATT O 
rt. Da vn' empio ( oh Dio! ) fchernita. 

Eur. Perfido ', ed or ardifce 
Con facriieghi nodi 
Profanar di Fenicia
I Talami Regali ;
A' che ferba più Giouc i giufti Arali ?
rt. Sdegna o regia Donzella
II facrikgo cor.

. Fin che dal Gange 
Al Matirkano flutto 
Volgerà '1 Carro d'or l'auriga eterno 
L'abborrirò coftante. 
rt. E1 vn perfido. - ;, J 

ìld. E' vn (pergiuro.
. Qual Proteo lufìnghier varia ferà- 
biante.

Lafcia l'ingannator .''"" 
Se ben t'alletterà 
Con finti vezzi j 
Ch' vft dì bella tè altee*1 
L' ingrato tradirà

.;•• S'or non lo fprezzi, -.-,;;! 
Lsfeia &c,

SCENA IV. -'T 

Cretideo, e detti <
Cret> A La sfera ogn'or m'aggir^ 

/JL Òue fplende *1 caro IN urne i ') 
S'a! fuìgor del vago lume •'."* 
Del mio fol folo refpiró s T 
E Menone a quel raggio io 

efpiro.

SECONDA. 4tMia delizia, mia fpeme 
A' te mia vita innamorato io corro. 

JLur. Io ti fpreggio , e t'abborro, 
Perfido ingannator di Scettro indegno, 
Senza fé, fen/a merto, e fenza Dei. 

>" Empio torto t'inuola a gli occhi mie/. 
\.Cret. Che afcolto adii nque ! 
Eur. Vanne , ammutifci enprme. ,. 
t/irt. Il cor in parte . • :(.

Vendicato refpira, 
Cret. E qual cagion mia vita? 
Eur. Leggi, e del cor la reità conferà. 
Crét, Che veggio ! .... d'Eracleai 
*4rt. Son teftimonio , ahi , de' mieitortiio 

fteflà.
Vanne là del Cafpio algente 

Tra le Fiere ad abitar, 
Che non ha la Libia ardente, 
Ne d'Aucrno '1 fen fremente 
Furia , o Moftro sì inumano, 
Ch'i! tuo cor polla vggtiagliar. 

- Vanne là &c. 
Si parte fdegnatt.

SCENA XV. - I. 
Cretideo, lArtemio,

«ibi

Erma Idol mio t'arrefta 
( Oh Dio ) tu pur t'inuoli 

Europa anima mia, férma Idol mio. 
»4rt, Pur delufo rimafe '1 nioftro rio. 
€rct. Così fcherruto io fono ? 

Così oltraggiato io refto 2 
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46 ATT O
Che far degg' io ? fi sfoghi 
Contro coftui cagion di mie fucnture 
L'ira fulminatrice, egli è pur d'eflb, 
Ch? vfurpator d'affetti 
De la vaga Finca 
Più felice, che degno (gno, „ 
Pojlìede l'alma, ,e di queft* alma v.n pe- 
O' }à tu fteflb apportatpr' infauftp ', 
Più che de l'opre mie I 
De gli eftrerrii tuoi Patii f 
Cadrai oftia infelice fone rpano aliti ' 
De l'ira mia. Spada.

,10 de'miei torti ftcflì Snidando il ferro, 
Aftrea farò d'vn empio core vltricc. 
" \ Qiianfafprpagone a vn fenla Sort^ 

indice. , , , ,•..,•.•

S CENA

*Agtn9re accorrendo, e detti.

Q Val temeraria proua 
Turb;* i Regi recefll, e chi 

tant'pfa?
Dunque.de! Rè su gli occhi 
La Maeftà fp rezzata, 
Violata la fede, . , ; * 
La legge calpeftata 
Fia che fi veggia, e palpitar di ftrago 
Sotto brando ftram'ér le fagre ftanze ? 

Cret. Sire le Regie nozze 
Coftui turbar pretefe, 9 del tuo Nume 
La Maeftà fuprema 
Con facrilego acciaro

Aflà-

SECONDO. 47
Aflalitor fellon fpregiò fuperbo. 

t/tgen. Gli eftremi de lo fdegno a che più
ferbo? 

~ Chiudanfi fenz'indugio .•.'":
Etitr* a carcer'orrendo, 

^rt. O' Numi 'nfaufti ) , . „. Mn j. 
^/40'riodeftm ji*.che mento.

Signor del Prence,,.,. 
v4.gen.Tzci, ^; y;; 

. Ne 1* agon prouocati . ,
en. Sotto orado d'Aftrea cadan fuenati. 

Olà.
Féngono Soldati ad incatenargli . ., 

Cret. Folli apprendete 
I Regi a prouocar. Placar'Europa - 
Fia miopender' intanto. -• ,,.•:. 

. OhCielfpietato! 
. Oh Cretideo crudel,perfido,ingrato !

SCENA xyn. &
io, jtltimivo incatenati, Guardie.

: Ì-B-Ì..,' •••<• >Art. C Aziari ; ; -, /
Suenami
PafTami '1 cor ,
Vedrai in eflb . ; ,c
Da vn Cieco impreffo ,
Vn crudo, vn perfido ,,
Vn traditor.

Saziati &c. . Reina a che ne guida (nor.
Di ftclle ( ahi troppo crude ! ) empio te-
r, lo non cedo a la Sorte.
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48 .A T T Oitfld. Ahi perche non mi lice '••>• ''*> '' ' :'i Almen toglier la tua cori la mia morte.Pur d' atre nubi inuolto
Speflò cangiar fi vede-'l Ciel turbato. iArt. Ah CretideocrudeijperfidOjingratoJ

.rf.ro.. 1 5e .EN A XVlJ.i; .

'"Piaggiacon Mare, timore fepra <im Delfi no, aldifcenderè diva/lo Globoceleftefi .«- àede comparir Gioite con Semidei. " •
»Am. Vn3 infante

Dio lattante 
JI valor chi vincer può-? ' - Se'1 fatale '" \ t . -»'f" • 
Mioferuido ftrale >: '-'.\ a *^' 
-Fin de' Numi la forza domò V-
..Del Mo'narca toharite s ' ' Già fiaccato è l'orgoglio., .tiì&e&Sfcgliz Sellante / '•'• 

Di già abbandona '1 Soglio Ver le Germane fpume : ' / • ^'ì'-> Onde in fulgida calma > Valichi 'I Mar con l'adorata falma. Si leua^Amore dd Delfino ,evà fopra l(t,fpi<*S£M,e fifcópre Gioite dal Globoi frio. J.Tplàcer'voi m^inuitate 
Onde care ftifurrando, Ed il lieo ribaciando" ' r- ''i A ' goder, a go4er mi replicate. , Al piacer &e.

Si gonfia il Mare. '. .-, ,-..; , ' Ma

I

S£:CO NT DO. 45ià'i flutto fuberbo
Sente'l mip Nume, e intumidito incalza De'Ji^efantt.'nXperi , >.,.: " Le cerulee cerniti, • . , >iT E l'Etra a ribaciar per gioia balza v . La forza del mio ardpr vie pia i' in calza. •: .-.i J .. j.fiiCiò. Già ferendo, pus nv'accoglie i H orni» D'algòfi Dei tra verdeggiante fchrcra In fulgida Conchiglia . ^ ; ;••_;; I/'Srbftrq procelJólO; -., i: I i;v ób^a Scotitor tridentato 

De la Terra, KdelfMàr Nume fpumofo.p4m. Va pur mio ftral del tuo poter faftofo.
Sorgi ynaCpncbigli* tinta da Cavalli Ma rini accompagnata da Deità del Mare, nella quale Gioite di/fende, èdàMac- china ritorna al Ciclo .

. ' -• \ i * ' . 'Ciò. Bella calma $'Amore)«^»o.d',Am ̂ rc MeUaggiera a le prone) a |e prone Da recinto fi ceda ; ) fi ceda Lo fplédov,e'.l gt?a fafto)ilgra fafto De la Regia di Giouc ) di.Gioue.
- ... i -•---.:*4ffrtnctoft;ilfeno dell'onde, e la piaggia : fi fcoprcla Reggia di T^ettuno in fonde al Mare con grotejch-' di (. oralli, Gemme-,, Conchiglie, e Coro di '~Nj,tmi Marini, Tri toni , Glauchi con Trombi, che aceompa- énano Gioite alfondj).del Mam,^.. ..., el terzo Ciclo ìs±-'j:-'>:l(Y lìkmjS!: , Tenera Dea • --•• '-.-. '•- ' 
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A '.-* frf v»i ••-/-«T •»'• 
T T -Q--'-'_.,.

Se'1 tuo Nume : ;! ojnjft ! : /! J'-rW.
! Da Ic'fpume ; •/ ' •• ' '•_'••£ 

Nacque ad onta del raggio'd:i Délè, 
Tu per i'onda • ' :ì 
A'm'è feconda ; ' i -3

i 'Gut$»le'sfei'e -' : •-• :. ' . ' .'^^ 
In conca di cqral fegna "1 fentiere. 
). E Cupido per il freno - 
Trarrà nel fenò • ; 
De le procelle, '•"'.''• ' ; . 
Refo vii Toro it-Rè de l'alte Stelle',--

S C EH A -XIX."' '
• . •'- -' , •.-.-.' ."-:

, Gioue , Mercurio, e <Amore,"• "

"ì<lftt. f~\ De l' eccelfe sfere
\^/ Regnaror folgorante'., • *i-.. 

Germano altitonante, .'. ;>'• • 
Al cui ciglio fi volge

f'Ggni giro.ftellato ; ecco «Vnioi c^nHi -'^ 
- Chinar" Ubbidienti .• ^v- 

11 reropcftofo crin l' onde frementi ; 
Già del ceruleo Mondo 
La Monafch'ia fpumofa 
D,el tuo Nume idolatra 

i'ega' al Tonante Dio la fronte òndofà. • 
o. Soffra par la mia face 

Di Gioue alter la macftà orgogliofa . 
Ciò. Dio de l'vmide sfere .'••-' 

Semai nel cor per duoi bei lumi affifor 
Del fèritor di Gnido 
Prouafti '1 dolce dardo 
Di Nettareo velen tinto 3 ed intrifo , 

'.'.'. • \'miei

S ECO N DO.
A* miei furti amorofi ri, s 
Tranquilla'1 Mar.' ' • ' ; 

Mere, lo i gran mefiaggio: efpofi. ' 
.Amo. Prepari a me vittorie

L'Olimpo fefteggiante archi 
T^ett. Su torto o miei Trioni J 

Squamati Semidei, \ 
Con le ritorte fquilfe ;" "•--•-.- -^ .-»- 
Serenate del Mar gli azzu.ri campi -,. 

- E sfidate a danzar l'aure srahqiìillé Tp^ 
Gio. Al dolce fragore di Góftche fortori*, 

" "ì^étt. Al liero -clamore di Trombe canone. 
O?tf. -• Feftè'ggi la ca'ma del Numedci ìvràr» 
'Nftt RiforgS vezzefe-IeNvnfeà fchcrzar, 
Merc.E l'aure foaui fu '1 fulgido amore 

Inuin'n le gioie del Nume d'Amore 
Di Teti-'lbe! grembo col tìato incre- 

fpar.
AI dolce &c. -

Ciò. Gran Germano à.tèfernpre - 
Inuoèa'l Nume mio calme paciere 
Per sì opportuna aita s'io là su l'Etra 
D'Orion tempeftofo 
11 brando tratterò, che mai notrturbi 
Del tuo Regno la pace ; ^ 
Ma d'atre nubi in vece 
Vedrai fpccchiailjin tue cerulee vene 
Vaghe ftelle., au^ei foli, albe ferene. 

^Nett. Efulterà a tue giòie 
Feftofo il Regno ntìo . 

Mcrc.Goda 1 Mondo al gioir d'etereo Dio. 
Gio. Voi de l'Eolio Rege alate fchiere 

In gruppo ofTequiofo 
SoHjrai rapidi vanni 
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-A T T O
olleuatemi 'manto a le mie sfere, 

Pace a tè Kè de' flutti . : ; 
Ifftt. A* rècante-nti-. ; , • 
Ciò. io parto] , ,

. .. 
3. A' i' opra o Venti. ,,-•.;-. •"

. Trionfate o d'Amor faeeile ardcntj.

Piene portato da' fónti Gioue in Ciclo, Mer
curio lo fegue,À volo , e fi fhiude il fet®
del Mare , timore Vola al Ci^o , fo

.-^Glauchi , eTritoni ernie Trombe ,,
; '>• intrecciano vn Ballo'.'

. : ; Fine del? f4tto Secondo., .^

AT-*

ATTO
TE RZ O.

SCENA jPR „
Recinto deliziofo conciante amétie dque' 

fi vedono Apparati; di ( ^Legie .Tende** 
con Credenza Regale per.le Np,i-" *- 

ze d' Europa , e Cretideo ,.".'; : i
Balta con Miniftri che imbandifcow* -

O Gii* carico è'ièggiero 
- Se^fi tratta cèUàlècbief o 1 - '*•&

In Tinello trionfar ; • OJi£j 
•.v'"--'~;"t* fatica non è ntìiay:!?)^-f (V>^ 

Solo è gioia ; f^) ••'•J-'ì 
La fperarizà di fguàzzàr", ' ' 

. • •;• Ogni &c. - 
O* lacene- più badate -'-/iiì-:^^., 
Auaitzi dell' media ., - 'J^'-^ &'& 
Tofto alloco ogni fedia,: : a 
Vengon le regie {quadre 5.1"' 
Frcfche per far di refto 
A la manicheria 
Pe la galanteria 
Col foJito pretefto .
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v6 ATT o :
Cret. Mio bert puf giunto e '1 dì , che nel

tuo grembo i. .4 ;,-!< i. 
Felice gioirò. 

Ciò. Vani deliri. . ' , :
10 in quel fen darò tregua a'miei fofpiri.

*/# e». O' là tofto fi fnodi ; 
A si fefiiue pompe
11 labbro al canto ,- & a le danze '1 piede. 

fin. Artemio '1 tuo deftin queft'alma fiedfe

S C EN A IV.
,,y . . •-.'_"> <">':,

*?--z $•' introduce Mufica, alla Menfa . v
Muf. \T lèni col nudo fen o ' • 

V .O'a l' aftro tuo fereri
Ciprigna amabil Diua , ; 

Crei. Ahi che la fiamma vn' altro bel m* a^
uuiua. 

Muf. Ebbro di dolce ardor
*r im! ? T TtÌnuoca vnfidocor

Cori voglia accefa ,- e yiaa. 
fin. Ahi che di fenfo vn rio deftin mi pri-

Eur. Girato concento' . 
*d.gèìì. Il piede oakiXe 

In regolati errori 
De coronaci Geni ,, 
Mùoùan' oi- tiet&i feftcggianti Cori . 

Ciò. Beuo da quei begli occhi vn Mar d'ar
dori i : 

.Amo. A1 le mie glorie sÈccrefeerai fplen- 
dori .

Segue il Ballo .
Cret.Co-

•T E R Z O. f7 
Cret. Come '1 piede fi volge danzando , ;.

.. • E formando
,{ ': Va intrecci ad ogn'ori. . ,; ., 
,(;. Così Amor . / , i ? : -//,.•.<!, 

Ne' tuoi lumi fcherzando 
Va intrecciando 

Catene al mio cor,
Come'1 &c.

Eitr, Come !l pafiò ds incorno fi girst| ji-yò 
, Tal s'aggira -.-. ... O. 

Queft1 alma al tuo beli; ; :..-; >; 
Enel Ciel ...,'. r •• 
Di tua fronte l'èfpira , 
Perch'ilmira •.:,:•;> .: : 
Più vago del Cief. ' 

Come '1 &c. 
t/ìgen. Cari lafciate *1 freno

A i piaceri più grati., ed a la Reggia 
M entre "1 mio pie richiama 
II grand'vopo del Regno, .'• - . 
Rompati a le delizie oggi ogni fegno. 

Gìo. La foaue rapina io già difegno.
. parteGioue} &*Amore-. 

^ S C E N A V.
Cretideo, Europa,Fìnea,*drmi~ 

doro, e Baita, .; ;; y;- j 
Rionfi col piacer • -I 
Tra voi 1'idalio arder, ; ",-, a 

E fcherzi '} rifo, e'j gioco, 
Scendan le Grazie, e Venere^ 
E con le Ninfe tenere 
Danzino i Dei delfoco.

Trionfi dee. 
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f S A T T O 
fin. Parto,& Amore a vn gran difegnoin-

uoco.
*Arm. Dietro a la sfera fua vola '1 mio foco. 
Bai, Vola la fame mia dietro al fuo Coco.

'"S C-.EN A VI..-'

Europa, e Crctideo. 
f«*, "D'Ella sii quefle piaggie , u ;

.O Con le grazie compagne, 
Mentre-fcherzi,e t'aggiri •' 
Apprenderai da l'aure ' 
I languidi refpiri, '? - 
Da l'Edra, e da la vite • - 
Auuitichiata a l'olmo •"•'/;>:. 
Gli ampiedi miei tenaci, 
Dal Mar, che lambe'1 lido <' ) > ^..ìv 
Erudirai 'I dolce labbro ai baci.

Eur. Mio vago M nodo aurato,
Che mi ftringe per tè con man di-luce
Indiflolubilmente
Loraggrupparoin Ciel gli eterni Fati, '

Cret. Cari nodi d'amor.
^ a i. jiNodi adorati. :V? 
Eur.l\ tuocifflio i %'

E pur Fi n ea ligio al fuo bel mi sforzai 
Eur. Labbri del Nume arder

Piroppi ardenti ; 
i 'i, D'vn rifo al balenar 

Mi fate innamorar 
Rofe ridenti. 

• • Labbri&c.

T E R Z O.
Cret. Occhi del Dio d'Amor 

Luci vezzofe ., ) 
Col fulgido feren '

t*Ctà\l^ Voi m' auuiuate '1 fai, 
Stelle arnorofe .

Occhi &c.

Luogo con Carcere ;n tempori nptte.

;y,, ; -U. - v;. -.:.;;,.y-.;2 ' -E D io pur fono aitretco , 
Per ordirle regale . or;r^>;-ìró:^-.- 

Sollecitar la Parca , • •"• ( 
Ad Artemio fatale i ah troppo atroce. 
E1 l'ira d'vn Regnante 1 a me non diede 
Tefifone crudele
Da poppa fanguinofa vmor feroce. 
Ne la fronte d'Artemio, > i ., 
Gran carattere io leggo. 
Violenza di Fato >Ì L :.Ì. .«r./I •• • 
L'indufle a la difcfa. ., /' .-, 
Ma che parlo, che tardò ? *?'7^ 4 r,l 
Del mio bene adorato \ : L 
Non s'vfurpò gli affetti ? e douró dùquc 
Tradir me fteffo ,.e de la Regia fede 
Contaminar gì" incarchi ì ; 
Nò ; ma s'Egli e innocente . 
L'vbbidienza è cieca. 
Liberar gli potrei „, :, 
La lorftigafingtndoj 
Ch'altrui ciar'vita effer de' caro a Dei. 
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. '.& ATT O

SCENA Vili.

lArtemio s'ode ddU "Prigione 
efudetti.

t. A Rinati pur fortuna 
JL\. Contro '1 mio fen fede! (ce; 

Sarò ne'roghi cuoi ct'Amor Feni- 
•"' Stragi aduna '.^sHpo^oa^. 

Dcftino crude! y 
Non potrai farmi "nfedel , 

.._j Se ben puoi farmi 'nfdice.
Armati &c. 

. Certo d'alma vulgare 
Non è sì gran fermezza . 
Ma qual lume vicino ? 

"•' Ofleruerò in difparte . 
vtld. Empio dettino i ,

SC E N A IX. 

Fine*, Balto con lume, e fumetti.

Fin* TP V m? guidi alato Nume
. JL A' difcier chi m'ha legata, 

*~'i ' ' Ma con barbaro coftume 
s Vuoi che Tetti a sì bel lume 

Più t^iiefl.' alma incatenata.
Tu mi &c. 

v^rf. Che afcolto I di Finca
Non è qucfta la voce ì 

Bd. E le. guardie Signora. 
fin. Al Regio impronto - GB-

TERZO. éì.
Cedran libero'1 varco. . 

M. Temo su le mie fpalle vn fiero fcarco. 
./fra. Seco è pur-fiatavo non m mganAp. 
Fin. Amore . ^ 7

Porgi aita a queft' alma. . •• - ;'^ 
idrt. Ah traditore. '','•'' 
Bd. Si lamenta. 
Fin. A' fuoi lai fi fi rogge 1 cote,

Tofto'l carcere fchiudi. . ' 
. Perche più tardi, e il vmer mio non
chiudi. ,. :. .(cmdl- 

. Haurò teco in morir gli altri men^
ìrm. Come > libero Arremio 
Stringerà l'idol mio fra l'ombre mute.

.jtft. Ma già '1 cardine ftride ;
Mia coftanza a i trionfi. Ecco i Mmiitn. 

Ba/.Tacete fiete fciolti. 
^rf. Libera sì da tirannia di Faro. ; • ' 
Fin. Altri nodi '1 cor miot ha ddtinato .
*Arm. A' tempo giunfi . O la.
Sai. Signor per canta. ;., -;. ;
^m. Chi tanto ardilce. v 1 - : ; ••• ;
Fin. Oimè i x 
£a/. La vita per mercé. ' 
Fm. D'Armidoro la voce,e c 
»^tr>». Finca !

Principia.... Tu dunque
Fra T ombre a la prigione i 

fin. Taci, ed Artemio fciogtt
Da tiranne catene,
S'a me grato efler vnoi. .

*Arm, Se d'amar mi prometti, 
Farò, eh' or or fnodaro
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s*: - A T T 0 
SaLSon' anche impaurito..; 
tt».S'ildcfìioo mei v^a 

. Dunque cada fuenato. 
i' ordine Regal. "-" 

. Ah nò fpietato

•-isS,
'-. IV*. ,

Erecutori 
Eccoui'lfeno ignudo, 
Lacerate , sbranate

..-Su su , che più tardare.

...Forfè di Cretideo
imima"0>] n 

..Lakiui foagura'l mio doJor r 
yfm. Già 'i ferro atroce fnudo 

... Pertrapaflargli'lcor 
F/w. Deh ferma, eh crudo. 

. Amerai chi t'

. Tu vaneggi fé 'J penfi., ;.'''•'
.,

Ho corcoftaìue. 
La libertà ricufo 
Bramo la morte ,'e fpero 

on eterna vendetta
,\vn* emio intorno

Quai cifre"!
al mio

o viua. 
>1 Fato anch',1 mio cor non
' '. '-- -'.!• ,-v •> •„,.;; f -
/. ' v ' M. Cer-

TERZO. 63
Bai. Certo dal capo ogni fuo mal deriua . 
Fin. Artemio , Artemio ahi tu hoa m' odi3 

e riedi - ' "- 
Meflaggier di morte :fM cjOoM}rot>T 
De le carceri ferale a ,i cupi orrori i 

^Arm.Dch confola mia vita i miei martorì. 
fin. Se penfi ,ch' il mio cor

S" arrenda al tuo pregar 
. S'inganna il tuo penfier ;H '^ 

Sì ,;sì s'inganna. •-' *" 
Cangia l' acerbo ardor, 
Che l'alma a fofpirar . -i : 
II faretrato arcier n.)' 

; Ih van condanna . 
- : Se penfi &c.

S C E N A Xi'-< : ' '.' ; ;;..:;' 

^Armidorofolo.
Trauaganze , rigori : 
Troppo '1 mio fen volgete . 

Finca mi niega affetti ; ..\'\^-' : -: • i> i;» 
La libertà ricufa ' r . 7 
Artemio prigioniero , ; 's ? ^ Vji- 
Anzi affronta la morte . ' '' 4~ ' 
Cifre sì nubilofe io fuelar voglio. 
Tu vinci Amor d' vna crndel l'orgoglio 

Fin che la mia coftanza 
Trionfi de! tuo cor, 
Sempre combatterà 
Mia falda fedeltà, 
Crude! co! tuo rigor .
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^4 ATT òyT- , 
,>^" SCENA Xl. ;: y^

" Montuo^MareconNaui,Sacrifici;
_j • di Nettano. ... , ,. : .. J /l

*t^ì*/v;,Ti " . , , -, r ^f , 
, •:'•;- '.iJ'l-.W~£

**genore foto *

A J „ ——.————; "£,'">. 
A' qual'angolo eftremo 

De la Terra, e del Mare 
Da l'Indo Idafpe al Gaditano flutto 
Corro per riarmarti i

Doue fei,, chi mi t'inuola 
Cara Europa, amata fpene J 
Aure balz,e, equa) di voi 
Mi conforta,-e mi eonfofa, 
Chi m'infegna ou* è il mio bene. 

Doue&c.

SC EN A XII. '"'y-fi 
Cretideo confetterà da imbarco, e detti,

Cret. C" Ire qual Faro ingiù/io a tè fa prole 
i3 Dal fen rapifce, carnè di brac 
cio a vn punto

La Spofa inuola, e i Talami Regali 
Temerario defrauda ì 

vtge/i. O" là tanrofto 
Da l'Aurora, che piange a pianti miei 
A l'Efpero, checuopre 
Di nineftagramaglia imieimartori, ' 
Da l'Auftro, che deferta

Le

T E .R Z O. éf
Le mie perdite addita,
Al'Aquilon, che freme '
Compagn1 al mio dolore} eirfutogela
A* miei fùn'efti clienti, , '.
Tofto, tofto fi cerchi
In ogn'angolo, e parte \
II perduto còrniio, eh'il cor mi parte.1 '
•ef. Su gli Abeti allertiti
Con'lafcorta d'Arbace •:...-.• a-; • •>.
De' tuoi pini agguerriti
Duce màggior,non fia,che refti occulta
A'fchiera indagatricé, (de;
Oliai più ignpEa pendice al Sol s'afcon-
Ed io1 fteflb veloce
Pertrouarlamià vita, '.V
Da la mia vita ancor farò partita,; i

%Àgen. Ma da rapace Toro 1 " Y
Rapitaeflanon fu per l'onde arriare,"
Per l'onde ahi troppo amare, aliale ahi

troppo! . 
Cret. DelaTririacria Dea, 

S'io credeflj sferzar gli angui volanti 
A i margini ftellanti ; . .. 
Per il Mar s per la Terra 
Cercherò la mia Spofa ancor fotterra. 

•A&en. Ah-.'forfè àmaritc Nume 
Fu 'I rapitore àfcòfo. 
E tu Monarca ondofo 
Al gran misfatto accónfentir potetti ì 
Tu pur de là Fenicia 
Grand'Ano fei, elle tergi 
Con l'òndàaitìiéa 'I pieRegale^ Tiro.' 
Ma :i che fcorgo ! che miro ! 

Cret. E quai nuoui portenti !
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,.-..: SCEMA XllL 
f.^sojf/Hì? ;r~ •. .• 

'ÌXftfmo conseguito di T^umi Marini fórge 
(l.ili'Onde. :,vr,-;T 

• . • .-;'-• Vj30i'i 
~\ E la Vittima offerta ; ': : 
-J Del foauc Lieo dal Jattefparfé 

te canute ruggiade • 
•Libò '1 mio Nume,à cui fia femprè.cura 

r< 'De la cara Fenicia ; in fra le Stelle ' 
j Vedrai fplender Europa ; altri legami 
«.; Filò con m'an di rofe „;. 

II Fato a Cretidco. Or tu racchiudi 
', Al torrente dei duo] del cor le porte, — 
' E Sidone.feftcggi a si gran forte .'• ,i.u '<.> 

Crct. Porcentofe vicende ! .;,-- ';:K 
lAen. Inufaro fìupor l'almaforprcnde. 

t. Cinti.'l crine di lauri, e di rofc 
Gareggiate feftofi a goder i i 
Già del duolo la fceha fuAùl^vfì 

tir;;' -Fofco nembo di doglia fparì, 
E trionfi fol lieto '/ piacer., . 

£••• Cinti "l&c. .; :/.' , 
.' ) f '- '••-• • ' 

S.CE.N A XIV.

Finca,, Cretidco, ^gcnore.
Fin. /^ RanGenitor deh s'impetrar può

VJf tanto
. Vn a tua prole al Regio pie profìrata 

Mi concedi.. 
, E -che chiedi ì 

b ' fin. La

T € R Z O. 67 
fin. La libertà d'Artemio. 
\Agen. A tè nulla fi nieghi in sì gra giorno. 
Cret. Anzi d'Europa in vece

Sarai di Spofa in grado • r
Al mio feno annodata. 

Fin. E come ? ' -

.E* dettino. 
Fi». T'inganni, 

Non fono i Dei d'altrui voler tiranni,'

SCENA XV.

. ^rmidoro,efudettì. i, ,'vi 
-- '• ; .-..„" ;N ' 

Ire qual reoflranierò, 
Cui vicenda di Fato 

;; TraffedalatuaTemi
- Quafi '1 brando a prouar, è de la Media 

. Eraclea Principeflk « 
%f,Cheafcolto! 
fin. Artemiadunqiie !
•dgen. E come ? ,,.,,,', , J., 

tutto :-^J ^>"V^r ' '
«uieiueiocu varrò,
Già creduto Àìdimiro
L'afFettuofo zelo. 

Crct.E di «jual colpa io reo nòti fon', a
Ciclo!

Fin. Così Amor mi tradì fott' altro velo! 
**rm. A le Regie tue piante

Afcopnrtiifuoicafi
Dak-Guardieaflìftka . ,.^
Eccofen'vien. '•'•-
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CENA XVI.

j fafrò, e detti.
: ; .n

Era. /"> Ra'n Rege 'I di cui Scettro 
Vjr De' Numi aito retaggio

Scende l'ombra temuta
De la Terra, e dei Mar su Tonde Attit<£|
Perdona a i rei fuccefli -<-••'•'- . ;.'0ti
Di Principefla offefa ! ; 

Fin. O' perduta mia fpene ! 
Vaf. L' innqcenua proteggi. 
Era. A'mèf^fecie

Giurata ha Crecideo. Dite Lune .ancora
Eran metà a le nozze. Anticipate- v »
Da troppo cakfo affetto
Furonle piume, e con fpefgiiira mente?
Mi tradì, m'ingannò ; lafciai di Med'a
Per vendicarmi '1 Trono, e fcónófcinti

. Intrepida coftanza .'• - •'•• ''<-^-* 
fin. Ne partirli ancor sa. la mia fperatttóàr 
Era. Or tu barbaro '1 petto :

Paflami,
. , Squarciami, 

Che tardi più. 
A* le tue prone 
Sol queftamanca, 
Rèdi pago quel cor,fuenami sii.

Paffami &c.
trct. Perdon chieggio perdono 

Principeffo adorata, e fé pur reo,Com'

T E R Z Q. <&
Com'io fui in me bramar. ; ^: /Ì.-ÌK' f . 
Sfogar le tue. vendette jfhH'f i:h -..joì-'ì 
Eccoti '1 fenp ; or di tua manfeuaccdla 
Conilrfl}ofa.ngiiejfteflb ;i;l ', 
Defmiogenipincoftante .j-''O .mgA, 
L'ingrate rjcpmpenfe, , ,;• r .^,d

•Jgen. Adprabil fermezza.
Era. Troppo quell'alma a tue lufingheè

•.- Sporco-, ma l'alma chiede , 
i, ; : O -. ,A rido! fup pietà.

"' Troppo fu grau ' eccetto 
Lafciarti io Ipcpnfeflx) j, 
Or del por mip la fede 

i A1 tè immortai farà. 
k : - 1 Son reo>&:c.

4 .'.efi . ^ _ j. .y'VTT
«r.n." !t -'!!?, "-1 *r ''^ •" A. V 1 A.

• TI-; -^"f . ;, ' l • ; ;
Cèlèfie confegn? del TLyiiflco, Toro Ce,

,
lafua Stella, Europa in foglio di ^, 
yézzp,e'Piacere, accompagnamento di

Semidei con Gioue, <f tintori con 
; ." .yi:,- rfripidine,efudetti,.

f.wr. C Parfa -\ crind'ambrofieftille 
M JL'aureoCielo io yò premendo, 

E '1 bel metro io pur" intendo 
DC 11 sfere ogn' or tranquille. 

*tgen. Tentnflìma gioia 
.Fargli occhi M cpr mi i'premc. 
O'Figlia amata ! o mie delizie eftremeì 

J^if. Mcra.uigUe,inufate ! ; , 
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70 -ATT O T .,
JLur. Padre a tue glorie arride ' • " /""° -*:

GiouedarEtrajefcioglié ; 2
^le>ftèMatefogIie^ ; ' ; >3
Su 'i tuo Regno felice eterne forti. - -),

*Agen. O* miei vafti conforti ! .<-•'•• ; s~ 
Ciò. Efulta de' tuoi fafti -, io dal mio fehè 

Sdogherò fempre amici 
Gl'influlfi ai Regno tuoìdà Cisì fereno; 

t/isen. In tgep di dolcezze
Nuota '1 mio còre a. sì felici euena. **vt^ 

, • *Amo. Gloria fià fol de ftrali miei pò/Tenti, 
Eur. Ma-dei Prence a gii amjpleffi

Qual beltà fi dèftina ? 
Ciò. Ne'volumi immortali, 

Per eiTer feco vnita > 
D'Eracléa la collante 
Scritti a cifre di StelJejriQdilqno. (no, 

L^2«.Pen<ie trofeo d'Ambr di Gioue il tuo- 
fret. Bella del Ciel l'alto voler già fcorsjj,. 

Beh renditi' a guèft' alma/ " . ^^^" 
ìNónYofpendenni più fra dubbie'p'ètìfc 
L'adorate catene. •'- : - '•'•"'• 

ffof.Da radice di duol pullula '1 bene. 
frac. Stringimi, che non così

Quàl forfè ti raflembro io fon 
fdegnata. • n '*• 

1 Perniai più non làfciard /> -"^
-. '-'•'• Già torna ad abbracciarti ^ 

'-" Qual fempre a rè s'vnì 
'•'•' Qiieft'alma innamorata,

Stringimi &c.
tret. limo Nume in foccorfo Amore in. 

ucco,
Ch'à dolcezze si vafte vn core è poco ,- '••- ' .-• -: - ' • -- *„-.- T\:

TE R Z "O". '•••' 71 . 
i. Dima eroica.coftanzà' : ?" ••' ; • '•"*« 

"Godi 1, o gran'Donna autiinta 
Al tuo Prence, eh'il Ciclo 
Gi a fido a tè-dèftina; e fcufa intanto 
Del mio equiuoco fdegno 
I troppo ciechi eccedile di me fteflò 
A' tua voglia difponi, e del mio Regno.

^/".Prefcritto ha '1 Ciclo a rie vicende**! fé-' 
gno. < - ••••• (g<*

'Erac Rendo voti per grazie }e'l bacio porJ- 
A là-'Regiaàiadéftra:. • > • i'I:.--*'^-'

v&mo.. De? miei trionfi alteri - .u;H aù'-i 
Manca T opra fuprema,-'"-' 
Se l'inuiEtsa' coltanza • ; ' •'.^ .'>wW 
Del Principe Arm'doro c .- ;'>:•'''•«.• 
Di Finea pur non porta altere fpoglfe.

tdrm. Dileguateui ai-fin nembi di doglie. 
Sire ; fé quefto petto " ' 
Per tue glorie marcato . ?1. ; -,-5)y1:"v 
Di mille cicatrici in dubbio Avarie,'' 
E s'il voler de'Numi - ; •-'i 
Tanto impetrar mi piiate '. ' I. 
Finca ti chieggio , ,u;> 
'gen. lò col regale aflcrifo 
A i talami concorro, e ben douute 
A1 tua 'nuita virtute 
Sono le ricompenfe 
Di si profpere tede.
'rm. Riferbo a l'opre '1 rimoftrarti eterni 
Gli oblighi del cor mio ; tu piega intan 

to. . : ; 
Se ciò ferino è ne" Fati 
Finea l'alma pictofo 
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7*. ATTO TERZO. fin. Vinfe al fin '1 mio fen la tua gran fede, Non ho in petto alma sì cruda, Che reflìièa al Dio d'Amor, , .;v t -•; Cedo vinta al tuo pregar ,E al tuo lungo fofpirar t ;?V ' Mi fi auuiua m -fen L'ardor,
, Incliti affetti è,: Cret. Idolo mio.

fin.

tAmo 
"Pinc.

Gio,

Pur a quefto.mio fen ti
Efulta al fenò tuo queft •*. aìtn'a )vnita., • :';•'•" ••'••• - '"• 

. Qu.ìt' è dolce ad vn cor la mia fcricg, JLa gioia , che sfauil.la • Ì-LÌ.-..'In vri'.amantefen/; i.jnBiCCDa fulgida pupilla • " ' T 'Q.t«{^«Riceueilfuo feren. > . Qiiel vezzo , che brillanie : _ .":£' fosforo al gioir , ;'!,
D'vn Anima cofìante : : "Da Termine al languir . Di Contento s' inebri pgni CorHor che: fplende l'età del goder^ t ;Sotto il Regno felice d'Annov5ol trionfi beato 1 piacer . 

Di Contento <^c.

; KI

a s..
I N E.

'-ioa o.ù.-'rr -
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